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Con qualche giorno di ritardo rispetto al 31 dicembre 2020, giorno in cui è 
diventato applicabile il regolamento europeo droni composto dai 
regolamenti 2018/1139, 2019/945, 2019/947, ENAC poche ore fa ha pubblicato 
il regolamento integrativo UAS-IT per normare ciò che resta di competenza 
nazionale (leggi anche: I compiti dell'ENAC con il nuovo REGOLAMENTO 
EUROPEO DRONI ). 

Curiosità: l'UAS-IT edizione 1 risulta retrodatato. Emanato il 4 gennaio 
2021 decorre dal 31 dicembre 2020 come riporta l'art.31. Secondo quanto 
affermato da ENAC nel proprio sito, è stato adottato dal direttore generale 
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ENAC in via d'urgenza perdurando la mancanza del Presidente dell' Ente. L'ex 
Presidente, Nicola Zaccheo, aveva rassegnato le dimissioni il 28 ottobre 2020. 

Nessun requisito aggiuntivo per il pilota dei droni di oggi nelle Limited Open 
Category 

Ricordiamo che fino al 1 gennaio 2023 i droni di "oggi" senza marcatura di 
classe possono essere utilizzati nelle cosiddette Limited Open Category dove 
l'autorità nazionale ha la facoltà di richiedere requisiti aggiuntivi per il 
pilota.  Secondo quanto determinato dal regolamento UAS-IT, ENAC ha deciso 
di rimanere allineata alle open category del regolamento europeo senza 
richiedere ulteriori requisiti al pilota dei droni senza marcatura. Pertanto, si 
applicano le seguenti regole: 

• I droni (UAS) con massa al decollo inferiore a 500g (e droni 
con marcatura C1) possono essere condotti da un pilota che ha conseguito 
l'attestato online A1/A3 presso il portale ENAC. Le operazioni devono 
essere effettuate in modo tale che il pilota non effettui sorvoli di 
assembramenti di persone e possa ragionevolmente prevedere di non 
effettuare sorvoli di persone non coinvolte. Nel caso in cui si verifichi un 
sorvolo imprevisto di persone non coinvolte, il pilota remoto deve ridurre il 
più possibile il tempo durante il quale l’aeromobile senza equipaggio 
sorvola le persone in questione. Obbligo registrazione operatore. 

 
o i droni < 250g usufruiscono dell'art. 20 a) (947/2019) (e droni con 

marcatura C0 e anche gli autocostruiti con velocità max < 19 m/s) per 
cui il pilota non è obbligato a conseguire l'attestato di pilotaggio. Le 
operazioni possono prevedere il sorvolo di persone non coinvolte ma 
mai di assembramenti. Obbligo registrazione operatore se drone con 
telecamera. 

•  I droni < 2 kg possono essere utilizzati mantenendo una distanza 
minima orizzontale di 50 metri dalle persone (i droni con marcatura 
C2 potranno avvicinarsi alle persone fino a 30m e a 5m se attivata la modalità 
di volo a bassa velocità) ma i piloti devono avere conseguito 
l'attestato A1/A3 più il superamento di un ulteriore esame scritto di 
teoria presso un centro di addestramento consistente in 30 domande a 
risposta multipla. Non è previsto l'esame di pratica, l'addestramento 
pratico può essere svolto autonomamente nelle condizioni operative A3. In 
via facoltativa, l'aspirante pilota può richiedere un corso pratico di 



pilotaggio al Centro di Addestramento con rilascio di relativo attestato. In 
alternativa, i droni < 2kg possono anche essere utilizzati nella fascia < 
25 kg con le regole che spieghiamo nel punto successivo. Obbligo 
registrazione operatore.  

• I droni < 25 kg (e i droni con marcatura C3 e C4 e anche 
autocostruiti) devono essere condotti in un’area in cui il pilota remoto possa 
ragionevolmente prevedere di non mettere in pericolo nessuna persona non 
coinvolta entro i limiti dell’area in cui fa volare il drone durante l’intero 
periodo dell’operazione. Ulteriore requisito la distanza di almeno 150m da 
zone residenziali, industriali, ricreative etc. Il pilota deve aver conseguito 
l'attestato online A1/A3 presso il portale ENAC. Obbligo registrazione 
operatore. 

Assicurazione 

Secondo l'Art. 27 comma 1 UAS-IT "non è consentito condurre operazioni con un 
UAS se non è stata stipulata e in corso di validità un’assicurazione concernente la 
responsabilità verso terzi, adeguata allo scopo e con massimali non inferiori ai 
parametri minimi di cui alla tabella dell’art. 7 del Regolamento (CE) 785/2004. In 
conformità dell'art. 743 del Codice della Navigazione anche agli aeromobili oggetto 
del presente regolamento si applica l'art. 1015 del Codice della Navigazione." 

 

Le polizze cumulative sono permesse alle associazioni di aeromodellismo 
riconosciute. 

Spazi di volo 

Le operazioni devono rispettare gli spazi di volo e relative altezze massime (zone 
geografiche UAS) riportate sulle AIP e sulle mappe del sito d-flight. Secondo l'Art 
28 comma 4: "gli operatori degli UAS sono responsabili di verificare l’esistenza di 
eventuali disposizioni di restrizione emanate dalla Autorità di Pubblica 
Sicurezza per le aree interessate dalle operazioni. Inoltre, il comma 5 dispone 
che: "gli operatori degli UAS che intendano effettuare operazioni su aree per le 
quali è stato disposto il divieto di sorvolo ai sensi dell’art. 793 del Codice della 
Navigazione devono acquisire una espressa autorizzazione dell’ENAC sentito il 
proprietario/gestore o responsabile del sito/infrastruttura" 



Registrazione 

L'aspetto della registrazione a nostro avviso presenta possibili ambiguità in 
assenza di chiarimenti. Infatti, l'Art 6. UAS-IT dispone che "gli operatori di UAV 
hanno l’obbligo di registrarsi, anche ai fini dell’identificazione e dell’imputazione 
delle responsabilità civili e penali, sul portale D-Flight e di apporre il codice 
identificativo QR sull’UAV". Al momento non è chiaro se dovrà essere 
applicato un unico qr-code per tutti i droni dell'operatore (come prevede il 
regolamento europeo) o se in Italia continueranno ad esistere qr-code univoci per 
ogni drone.  

 

Il regolamento EU 947/2019 (art. 14 comma 5) per le open category prevede la 
registrazione operatore con applicazione di un'etichetta con lo stesso codice su 
tutti i droni dell'operatore permettendo la sostituzione dell'etichetta con un qr-
code. Inoltre, non permette la registrazione dello stesso operatore in più di 
uno Stato membro. Un operatore open category estero registrato presso il suo 
Stato di residenza potrebbe trovarsi in difficoltà in Italia se per far volare il suo 
drone dovrà nuovamente registrarsi come operatore per ottenere il QR-Code 
italiano ammesso che la piattaforma gli assegni un codice operatore EASA. Inoltre, 
un operatore open category italiano all'estero non sarà compliant con il 
regolamento europeo se il qr-code previsto da UAS-IT non sarà corrispondente al 
codice registrazione operatore previsto dal regolamento europeo. Per saperne di 
più non resta che attendere aggiornamenti del portale d-flight. 

 

Leggi il regolamento ENAC UAS-IT (link). 
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